
 

 
  CITTÀ  DI  MOLFETTA 

PROVINCIA DI BARI 
 

    DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione  Straordinaria 
 
N. 73                                            del     23.11.2009 
 

Approvazione del nuovo Regolamento del Corpo di Polizia Locale Municipale. 
Inizio esame ed approvazione del preambolo e degli articoli dal n. 1 al n.19.- 

 
L’anno duemilanove il giorno ventitre del mese di novembre con inizio alle ore 17,45 e 

prosieguo, nella Casa Comunale e nella solita Sala delle adunanze del Consiglio, in seguito a 
convocazione del 16.11.2009, si é riunito il Consiglio Comunale di Molfetta, sotto la presidenza del  
Consigliere Comunale, Avv. Camporeale Nicola –  Presidente e con l’assistenza del Sig. Dott. 
Michele Camero –  Segretario Generale. 
 Risultano presenti al momento dell’esame del provvedimento in oggetto i seguenti 
Componenti il Consiglio Comunale: 

AZZOLLINI Antonio                         - SINDACO -               Presente 
         Consiglieri       Consiglieri 
                                
CAMPOREALE Nicola    Presente SQUEO Mauro     Presente 

MASTROPASQUA Pietro    Assente SGHERZA Raffaele     Presente 

LATINO Angela Paola    Presente GIANCASPRO Mauro     Presente 

DE CEGLIA Vito    Presente SALVEMINI Giacomo     Presente 

MEZZINA Giovanni    Presente ABBATTISTA Giovanni     Presente 

MARZANO Angelo    Presente DE CANDIA Giuseppe     Presente 

LA GHEZZA Raffaele    Presente PATIMO Saverio     Presente 

SCARDIGNO Leonardo    Presente DI MOLFETTA Michele     Assente 

CIMILLO Benito    Presente AMATO Giuseppe     Presente 

ARMENIO Leonardo    Presente MINUTO Anna Carmela     Presente 

ANDRIANI Antonio    Presente PIERGIOVANNI Nicola     Presente 

LA FORGIA Domenico    Presente SIRAGUSA Leonardo     Assente 

GIANCOLA Pasquale    Presente CLAUDIO Adele Maria S.     Presente 

SPACCAVENTO Mauro    Presente DE ROBERTIS Mauro     Presente 

DE GENNARO Giovannangelo    Presente PORTA Giovanni     Presente 

 
Presenti n . 28 Assenti n. 03 

Il  Presidente, visto che il numero degli intervenuti   é legale per poter validamente deliberare in 
prima  convocazione, dichiara  aperta la seduta 
 

 



 

 Sono, altresì, presenti in aula l’Assessore alla Polizia Municipale, Sig.ra A.M. Brattoli, il 

Dirigente del Settore Sicurezza, Dott. E. Tangari e il Responsabile del Comando di P.M. – Dott. G. 

Gadaleta. 

*****  

 Dell’intero dibattito, registrato con sistema informatico su unità di memoria esterna, è reso 

verbale a parte. 

*****  

 Introdotto dal Presidente del C.C., svolge la relazione illustrativa dell’argomento in oggetto 

l’Assessore alla Polizia Municipale – Sig.ra Anna Maria Brattoli. 

Conclude la relazione l’Assessore informando l’aula che l’Amministrazione, preso atto 

dell’elaborato-bozza di Regolamento formulato dalla 3^ Commissione Consiliare Permanente 

(Affari Generali) a conclusione dei lavori concernenti l’esame preliminare della proposta di 

Regolamento predisposta dall’Amministrazione, degli emendamenti formulati dalle 

Organizzazioni Sindacali in sede di incontro concertativo, degli emendamenti proposti dal 

competente Settore c.le  e  quelli proposti dalla stessa Commissione, fa proprie tutte le proposte 

della detta Commissione, condividendone appieno i contenuti, e, conseguentemente invita il 

Consesso ad iniziare i propri lavori partendo dalla proposta di Regolamento formulata dalla 3^ 

Commissione Consiliare. 

 Aperta la discussione generale, intervengono i Consiglieri, Piergiovanni, La Ghezza, 

Abbattista, Salvemini, Porta ed in replica l’Assessore relatore ed il Sindaco. 

(Si dà atto che durante la discussione è entrato il Consigliere Mastropasqua ed è uscito il 

Consigliere De Candia. Consiglieri presenti n. 28). 

 Esauriti gli interventi si procede all’esame del “preambolo” e dei singoli articoli della 

bozza/proposta di Regolamento in oggetto, unitamente agli emendamenti proposti in aula, come si 

evince dal verbale reso a parte. 

Prima della sospensione della seduta (ore 23,25) e conseguente aggiornamento della stessa a 

venerdì 4 dicembre c.a., disposta dal Presidente su unanime decisione del Consesso, si dà atto che, 

Il Consiglio Comunale 

Proceduto all’esame del “Nuovo Regolamento del Corpo di Polizia Locale – Municipale”; 

Con la maggioranza prevista dall’art. 19, 1° comma dello Statuto Comunale per l’adozione di 

Regolamenti e con gli esiti riportati in calce a ciascun articolo, 

HA APPROVATO 



I seguenti articoli “Nuovo Regolamento del Corpo di Polizia Locale – Municipale”: 

 

TITOLO I 

NORME REGOLAMENTARI DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE –  

MUNICIPALE 

 

Istituzione del Corpo 

 

Ai sensi degli artt. 1 e 7 della Legge 7 Marzo 1986, n. 65 è istituito il “Corpo di Polizia 

Municipale” della Città di Molfetta, che, in esecuzione degli artt. 4 e 7 della predetta Legge è 

disciplinato dal presente Regolamento. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 28      

Consiglieri favorevoli   n. 21  

Consiglieri contrari          / 

Consiglieri astenuti     n. 07 (Amato-De Robertis-Salvemini-Abbattista-Patimo-Porta-Piergiovanni) 

 

Art. 1 

Contenuto del Regolamento 

 

Le disposizioni del presente regolamento, adottato ai sensi degli artt. 4 e 7 della legge 7 marzo 1986 

n. 65 e della Legge Regionale 24 gennaio 1989 n.2, per assicurare un efficiente servizio di polizia 

locale, disciplinano: 

Il servizio di Polizia Municipale; 

L’Istituzione e l’Organizzazione del Corpo di Polizia Municipale; 

La dotazione organica e lo Stato Giuridico del personale dipendente della Polizia Municipale, resta 

quella disciplinata dalle vigenti disposizioni regolamentari e contrattuali in materia. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 28      

Consiglieri favorevoli   n. 27  

Consiglieri contrari          / 

Consiglieri astenuti     n. 01 (Amato) 

 

Art. 2 

Collocazione del Corpo nell’Amministrazione Comunale 

 

Il Sindaco o l’Assessore da lui delegato sovrintende al Servizio di Polizia Locale Municipale, 

impartendo le direttive, vigilando sull’espletamento del servizio, adottando i provvedimenti 

amministrativi previsti dalla legge e dai regolamenti e, comunque, svolgendo i necessari compiti di 

indirizzo, coordinamento e controllo. 

Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo, ai sensi e per gli effetti della Legge 24 Luglio 2008 n. 125 e 

della Legge 15 Luglio 2009 n. 94, nonché dal Decreto del Ministero dell’Interno del 05 Agosto 2008, 

determina l’indirizzo e comunica le direttive per la funzionalità dell’Unità Operativa Pronto 

Intervento, di cui al successivo art. 8, finalizzate al contrasto della microcriminalità e di quanto 

possa turbare il vivere comune. 



Il Corpo di Polizia Locale - Municipale è diretto dal Comandante, che è responsabile verso il 

Sindaco o suo delegato, in piena autonomia, dell’addestramento, disciplina, coordinamento e  

 

 

 

 

gestione del servizio. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 27 (E’ uscito il Cons.re De Candia)      

Consiglieri favorevoli   n. 20 

Consiglieri contrari     n. 01 (Porta) 

Consiglieri astenuti     n. 06 (Amato-De Robertis-Salvemini-Abbattista-Patimo-Piergiovanni) 

 

Art. 3 

Funzioni, compiti ed ambito territoriale della Polizia Locale – Municipale 

 

La Polizia Locale - Municipale svolge le funzioni ed i compiti istituzionali previsti dalla vigente 

legislazione statale e regionale, dai regolamenti generali e locali, ottemperando altresì alle 

ordinanze sindacali, alle disposizioni amministrative emanate dagli Enti e dalle Autorità 

competenti. 

L’ambito territoriale ordinario delle attività di Polizia Locale - Municipale è quello del Comune di 

appartenenza, fatti salvi i casi previsti dall’art.28. 

La Polizia Locale - Municipale entro i limiti territoriali del Comune, provvede a: 

a) vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti, delle ordinanze e delle altre disposizioni 

emanate dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia e dal Comune, con particolare riguardo a 

quanto concerne la circolazione stradale, l’edilizia, la tutela ambientale, il commercio, l’igiene e la 

sanità pubblica, i pubblici servizi e attività ricettive, controllo del territorio al fine di contrastare il 

fenomeno della microcriminalità e di quanto possa turbare il vivere comune; 

b) prestare opera di soccorso nelle calamità e disastri, nonché, in caso di privati infortuni; 

c) assolvere incarichi di informazione, di accertamento, di raccolta di notizie e di rilevazione, a 

richiesta delle Autorità ed Uffici autorizzati; 

d) assolvere le funzioni di Polizia Amministrativa attribuite agli Enti Locali dal D.P.R. 114/1998 in 

materia di commercio in sede fissa ed ambulante; 

e) svolgere funzioni attinenti alla tutela della sicurezza, del patrimonio pubblico e privato, 

dell’ordine, del decoro e della quiete pubblica; 

f) accertare gli illeciti amministrativi e curarne il procedimento fino alla definizione; 

g) prestare servizio d’ordine e di rappresentanza necessari all’espletamento delle attività 

istituzionali del Comune; 

h) attività di Protezione Civile demandate dalla legge al Comune; 

i) svolgere funzioni tipiche di prevenzione ed educative, anche attraverso un costante e qualificato 

rapporto con la popolazione. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 23  (Sono usciti i Cons.ri  Abbattista-Patimo-Minuto-Claudio)      

Consiglieri favorevoli   n. 23 – UNANIMITA’ 

 

Art. 4 

Funzioni di Polizia Giudiziaria 



 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 57 del C.P.P., il personale che svolge servizio di Polizia Locale - 

Municipale, nell’ambito territoriale dell’Ente di appartenenza esercita ex lege, funzioni di Polizia 

Giudiziaria assumendo a tal fine la qualità di: 

a) Agente di Polizia Giudiziaria riferita agli Agenti di Polizia Locale - Municipale ; 

b) Ufficiale di Polizia Giudiziaria riferita ai Sottufficiali  di Vigilanza, agli Ufficiali  Direttivi ed al  

 

 

Comandante - Dirigente. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n.  24  (E’ entrato il Cons.re Abbattista)      

Consiglieri favorevoli    n.  24  – UNANIMITA’ 

 

Art. 5 

Funzioni di Polizia Stradale 

 

Il personale che svolge servizio di Polizia Locale - Municipale nell’ambito dell’Ente di 

appartenenza, esercita, ex lege, servizio di Polizia Stradale, consistente in: 

a) prevenzione ed accertamento di illeciti in materia di circolazione stradale; 

b) rilevazioni tecniche relative ad incidenti stradali ai fini giudiziari; 

c) predisposizione ed esecuzione di servizi diretti alla regolamentazione del traffico; 

d) servizi di scorta per la sicurezza della circolazione. 

Il personale di Polizia Municipale – Locale concorre, altresì, alle operazioni di soccorso 

automobilistico e stradale in genere. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n.  24 

Consiglieri favorevoli    n.  24  – UNANIMITA’ 

 

 

Art. 6 

Funzioni di Pubblica Sicurezza 

Il personale che svolge servizio di Polizia Locale - Municipale nell’ambito del territorio di 

appartenenza, esercita anche le funzioni ausiliarie di Pubblica Sicurezza, rivestendo a tal fine la 

qualifica di Agente di P.S. 

Il Prefetto, previa comunicazione del Sindaco, conferisce al suddetto personale la qualifica di 

Agente di P.S., dopo aver accertato il possesso dei requisiti di cui all’art. 5 della Legge 7 marzo 

1986, n. 65. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n.  24  

Consiglieri favorevoli    n.  24  – UNANIMITA’ 

 

Art. 7 

Collaborazione con le altre Forze di Polizia 

 

Il personale della Polizia Locale - Municipale, nell’ambito del territorio comunale, coopera con le 

altre forze di Polizia, per la realizzazione di interventi coordinati sul territorio, quando ne venga 



fatta, per specifiche operazioni, richiesta motivata dalle competenti Autorità. 

Nell’esercizio di tale funzioni il personale dipende operativamente dalle Autorità di Pubblica 

Sicurezza nel rispetto delle intese intercorse fra le dette Autorità ed il Sindaco. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25 (E’ entrato  il Cons.re De Candia)      

Consiglieri favorevoli    n. 24 

Consiglieri contrari     n. / 

Consiglieri astenuti     n .01  (Piergiovanni) 

 

 

 

 

ORDINAMENTO E DOTAZIONE ORGANICA 

 

Art. 8 

Ordinamento strutturale del Corpo di Polizia Locale – Municipale 

 

Per l’espletamento dei compiti istituzionali, tenuto conto delle caratteristiche geografiche del 

territorio, il Corpo di Polizia Locale - Municipale è organizzato per Unità Operative, secondo 

criteri di funzionalità ed efficienza, tenuto conto delle norme che disciplinano il decentramento 

amministrativo. 

Pertanto, esso è costituito dal Comando Centrale che prevede l’Ufficio di Direzione, il 

coordinamento dei servizi, l’amministrazione interna. 

Unità Operativa centrale cui è demandata la direzione della centrale operativa e il coordinamento 

delle singole unità operative. 

Unità Operativa per la gestione degli atti contravvenzionali, informazioni e atti giudiziari. 

Unità Operativa Specializzata che prevede i servizi di Polizia Amministrativa, Commerciale. 

Unità Operativa Specializzata che prevede i servizi di Polizia Edilizia, Ambientale, Tutela dei Beni 

Culturali e Protezione Civile. 

Unità Operativa Segnaletica Stradale e Viabilità. 

Unità Operativa Prevenzione e Pronto Intervento per il contrasto sul territorio della 

microcriminalità e di quanto possa turbare il vivere comune. 

Tutte le Unità sono dotate di mezzi e strumenti necessari per l’espletamento di tutti i servizi di 

competenza della Polizia Locale – Municipale. 

La Polizia Municipale è aperta alla collaborazione di Gruppi o Associazioni di Volontariato per 

l’espletamento di alcuni servizi individuati dal Sindaco, previa convenzione. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25 (E’ entrato  il Cons.re Patimo – E’ uscito il Cons.re Andriani)      

Consiglieri favorevoli   n. 17 

Consiglieri contrari     n. 01(Porta) 

Consiglieri astenuti     n. 07  (De Candia-Patimo-Piergiovanni-Amato-De Robertis-Salvemini-Abbattista) 

 

 

Art. 9 

Criteri generali per la Dotazione Organica 

 



La dotazione organica del Corpo di Polizia Locale - Municipale è determinata dalla 

Amministrazione Comunale in relazione agli obiettivi ed alle esigenze di servizio, tenendo conto 

dei parametri previsti dalla legislazione Statale e Regionale. 

Il contingente numerico da destinare alle unità deve tenere conto della estensione e morfologia del 

territorio, densità della popolazione residente e fluttuante, densità commerciale e terziaria in 

genere, livello di circolazione e traffico. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 24 (Sono usciti i Cons.ri De Candia-Patimo ed é entrato  il Cons.re  Andriani)      

Consiglieri favorevoli   n. 18 

Consiglieri contrari      n. 02 (Salvemini-Abbattista)) 

Consiglieri astenuti      n. 04 ( Porta-Piergiovanni-Amato-De Robertis) 

 

 

 

 

Art. 10 

Figure Professionali 

 

Nell’ambito del Corpo di Polizia Locale - Municipale sono istituite le seguenti figure professionali, 

con i relativi simboli di riconoscimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge Regionale n. 

2 del 24.01.1989; 

a) Comandante - Dirigente 

b) Istruttore Direttivo – Unità Operativa centrale– cat. D; 

c) Agente di Polizia Locale Responsabile Unità Operativa– cat. C 

d) Agente di Polizia Locale - Municipale – cat. C 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 24   

Consiglieri favorevoli    n. 23 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n. 01 (Amato) 

 

Art. 11 

Comandante il Corpo 

 

Il Comandante il Corpo di Polizia Locale - Municipale ai sensi e per gli effetti dell’ art. 9 della legge 

7 Marzo 1986 n. 65 è responsabile verso il Sindaco o Assessore delegato dell’addestramento, della 

disciplina e dell’impiego tecnico – operativo degli appartenenti al Corpo. 

Egli è altresì responsabile di tutti i procedimenti assegnati al servizio di P.M., qualora non 

provveda ad individuare altro personale dello stesso Corpo di P.M. nonché della applicazione del 

D.Lgs 81/2008 e successive modificazioni, in materia di sicurezza sul lavoro. 

Per l’organizzazione generale dei servizi, in conformità alle funzioni di istituto ha il compito di: 

a) impartire le direttive e vigilare sull’espletamento dei servizi, in conformità alle finalità ed 

obiettivi dell’Amministrazione. 

b) Disporre l’assegnazione e la destinazione del personale alle singole unità, come previsto dal 

presente regolamento e in ottemperanza a quanto disposto dalle norme contrattuali in materia di 

mobilità del personale, sentito il parere consultivo del Responsabile di Unità Operativa. 



c) Coordinare l’attività dei Servizi del Corpo con le altre Forze di Polizia e Protezione Civile, 

secondo le intese stabilite dall’Amministrazione; 

d) Mantenere i rapporti con la Magistratura, le Autorità di Pubblica Sicurezza e gli organismi del 

Comune o di altri Enti collegati al Corpo per necessità operative; 

e) Rappresentare il Corpo di Polizia Municipale – Locale nei rapporti interni, esterni ed in 

occasione di funzioni e manifestazioni pubbliche; 

f) Promuovere iniziative atte a valorizzare l’operato degli appartenenti al Corpo e finalizzate al 

conseguimento di un rapporto sempre più costruttivo con la cittadinanza; 

g) Segnalare al Sindaco o suo delegato fatti e situazioni da valutare allo scopo di migliorare la 

funzionalità e l’efficienza dei servizi erogati dall’Ente. 

h) Gestire il budget previsto nel PEG e risponde del raggiungimento di relativi obiettivi; 

i) Svolgere, nella qualità di dirigente, tutte le funzioni gestionali previste dall’art. 107 del 

T.U.E.E.L.L. 267/2000 e successive modificazioni; 

l) Curare l’aggiornamento tecnico – professionale dei componenti del Corpo; 

m) Informare periodicamente l’Amministrazione sui risultati ottenuti dai servizi e sulla loro 

efficacia, così da valutare l’efficienza complessiva dei servizi finalizzata al raggiungimento degli 

obiettivi preposti. 

In caso di assenza o di impedimento il Comandante del Corpo è sostituito dal vice Comandante ed 

in ogni caso dall’appartenente al Corpo con la qualifica più elevata presente in servizio ed a parità 

di qualifica dal più anziano nella stessa. In ogni caso di ulteriore parità dal più anziano di età. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 24   

Consiglieri favorevoli    n. 21 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n. 03 (Amato-Piergiovanni-Porta) 

 

Art. 12 

Istruttore Direttivo 

 

L’Istruttore Direttivo è responsabile dell’Unità Operativa Centrale, coordina le Unità Operative ed 

impartisce loro le direttive nel rispetto dei compiti, funzioni e responsabilità specificate per le 

qualifiche e i profili professionali dettati dalle normative vigenti. 

Trasmette al Dirigente – Comandante le segnalazioni di natura disciplinare per l’avviamento del 

procedimento corredandolo con il proprio parere. 

In tutti i casi di assenza o impedimento temporaneo, il Comandante individuerà il dipendente di 

cat, D a cui affidare le funzioni vicarie di direzioni del Corpo. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25 (E’ entrato il Cons.re Patimo)   

Consiglieri favorevoli    n. 22 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n. 03 (Amato-Piergiovanni-Porta) 

 

Art. 13 

 Agente Responsabile Unità Operativa 

 



L’ agente Responsabile dell’Unità Operativa (Maresciallo Maggiore) collabora alla formazione, 

all’istruttoria e alla predisposizione di atti, riferiti ad attività di polizia amministrativa e 

giudiziaria. 

E’ responsabile dell’adempimento di disposizioni ricevute e dell’istruzione di pratiche connesse 

all’attività di P.M. con applicazione di leggi e regolamenti. Redige relazioni, rapporti giudiziari ed 

amministrativi sulle attività espletate. Svolge funzioni di coordinamento, vigilanza e controllo del 

personale assegnatogli dall’Istruttore Direttivo, può essere addetto all’uso di strumenti tecnici 

complessi. E’ tenuto ad istruire il personale della qualifica inferiore in relazione a quanto 

necessario per l’espletamento del servizio, assicurando l’esatta interpretazione ed esecuzione delle 

disposizioni superiori. 

L’accesso al grado è subordinato al possesso di titoli, anzianità , specializzazione ed attitudine 

nonché al superamento di un corso di formazione con esame finale. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25   

Consiglieri favorevoli    n. 22 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n. 03 (Amato-Piergiovanni-Porta) 

 

 

 

Art. 14 

 Agente di Polizia Municipale 

 

Gli Agenti di Polizia Municipale espletano tutte le mansioni inerenti alle funzioni d’istituto, 

elevano i relativi processi verbali e comminano le sanzioni pecuniarie principali ed accessorie. 

Devono svolgere con cura e diligenza i doveri d’ufficio e di servizio nel rispetto delle leggi, dei 

regolamenti, delle competenze, delle istruzioni e delle direttive ricevute. Svolgono le proprie 

funzioni 

appiedati o a bordo di veicoli, utilizzando tutti gli strumenti e le apparecchiature tecniche, di cui 

devono essere muniti per la esecuzione di tutti i compiti istituzionali. L’Agente  di P.M. neo 

assunto, dopo aver completato un corso di formazione professionale di base, deve essere 

impegnato nell’attività esterna, per almeno tre mesi, unitamente a personale di P.M. con almeno 

un anno di effettiva attività nel Corpo. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25   

Consiglieri favorevoli    n. 22 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n. 03 (Amato-Piergiovanni-Porta) 

 

 

ACCESSO AL CORPO E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

Art. 15 

Modalità di accesso 

 



Per la ammissione alle procedure selettive per le varie posizioni di lavoro del Corpo di Polizia 

Locale – Municipale i concorrenti devono possedere i requisiti generali e speciali del vigente 

Disciplinare delle procedure di accesso dall’esterno all’impiego presso il Comune di Molfetta. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25   

Consiglieri favorevoli    n. 18 

Consiglieri contrari      n. 01 (Porta) 

Consiglieri astenuti     n. 06 (Amato-Piergiovanni-Patimo-Salvemini-Abbattista-De Robertis) 

 

Art. 16 

Formazione di base 

 

I vincitori di concorsi per posti di Agente di Polizia Municipale sono tenuti a frequentare, nel 

periodo di prova specifici corsi di formazione di base e di infortunistica stradale, completati da un 

successivo periodo di addestramento nei servizi operativi del Corpo, diretti dal Responsabile di 

Unità Operativa o da personale qualificato o anziano. I vincitori dei concorsi per posti di livello 

superiore sono tenuti a frequentare specifici corsi trimestrali di qualificazione organizzati 

dall’Ente. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25   

Consiglieri favorevoli    n. 22 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n .03 (Amato-Piergiovanni-Porta) 

Art. 17 

Corsi di istruzione ed arricchimento professionale 

 

Tutti gli Agenti di P.M. e Responsabili di Unità Operativa  sono addestrati al primo soccorso. Gli 

appartenenti al Corpo di Polizia Municipale, su loro espressa richiesta, partecipano a corsi di 

lingue, appositamente organizzati al fine di acquisire una conoscenza sufficiente a tenere una 

conversazione in lingua straniera. 

Il Comando, d’intesa con l’Amministrazione, istituisce corsi di specializzazione per i servizi di 

scorta. Sono altresì istituiti corsi di specializzazione al fine di consentire il corretto funzionamento 

delle apparecchiature in dotazione. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25   

Consiglieri favorevoli    n. 22 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n.03 (Amato-Piergiovanni-Porta) 

 

Art. 18 

Formazione e Aggiornamento professionale 

 

L’aggiornamento professionale viene assicurato periodicamente all’interno del Corpo mediante 

lezioni e riunioni di addestramento dedicate alla conoscenza delle nuove disposizioni legislative, 

amministrative e tecniche. 



L’aggiornamento professionale viene perseguito altresì mediante l’organizzazione e la 

partecipazione a seminari, convegni e giornate di studio. Durante la frequenza dei corsi, il 

personale viene considerato in servizio e pertanto vengono corrisposte le indennità spettanti 

previste dalle norme contrattuali. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25  

Consiglieri favorevoli    n. 18 

Consiglieri contrari      n. / 

Consiglieri astenuti     n. 07 (Amato-Piergiovanni-Porta-De Robertis-Salvemini-Abbattista-Patimo) 

 

Art. 19 

Addestramento fisico 

L’Amministrazione Comunale favorisce e promuove la pratica dello sport da parte del personale 

della Polizia Locale – Municipale, allo scopo di consentire la preparazione psico-fisica necessaria 

per lo svolgimento delle attività istituzionali ed a garanzia di un migliore rendimento 

professionale. 

Il Comandante del Corpo programma, organizza e propone all’Amministrazione periodici corsi di 

addestramento ginnico – sportivo con particolare riguardo alla pratica della difesa personale. 

 

Votazione: 

Consiglieri presenti       n. 25  

Consiglieri favorevoli    n. 19 

Consiglieri contrari      n. 01(Porta) 

Consiglieri astenuti     n. 05 (Piergiovanni--Abbattista-Patimo-De Robertis-Salvemini) 
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